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SI SONO APERTE LE SOTTOSCRIZIONI 

‘‘1. li successo del Prestito della Rico¬ 
struzione darà energia all'Italia e con- 

• V V J ' * * V , * * 

soliderà la democrazia. Sottoscrivete! 
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IL TERMOMETRO 
III BARRA 


La voce che a’è levata da Barra, 
Il grande quartiere operaio c po¬ 
polare di Napoli, - la voce delle 
migliaia c migliaia di lavoratori 
lisciti dalle loro fabbriche c dalle 
loro case per stringersi insieme 
alle proprie donne e ai propri 
bambini intorno alle bandiere del 
Partilo Comunista in una solenne 
manifestazione di solidarietà e di 
consapevole forza, non deve per¬ 
dersi per la strudu che porta da 
Napoli a Roma, ma deve perve¬ 
nire, netta e inflessibile, fino ni 
governo, e in particolare fino ni 
Ministro degli Interni. 

A Barra, domenica scorsa, un 
funzionario di P. S., il Commissa¬ 
rio capo e marchese Mascin, non 
soltanto nvevn apertamente pro¬ 
tetto. facendo pesare la sua au¬ 
torità, un pugno di teppisti ap¬ 
partenenti ud organizzazioni mo¬ 
narchiche c qualunquisti) che vo¬ 
ciavano evviva al duce c ad Um¬ 
berto di Savoia e cantavano <Gio- 
vinezza >, ma aveva spinto la sua 
complice spudoratezza fino ad in¬ 
vadere con i suoi agenti c i suoi 
carabinieri ia sede delln locale 
sezione del Partito Comunista, 
picchiandone • n colpi di sfolla¬ 
gente taluni militanti c ferendo 
con un colpo di mitra al braccio 
sinistro l'operaio Busso della Na¬ 
valmeccanica di Napoli. 

La risposta che il popolo di 
Barra ha dato n questa inaudita 
provocazione, a questo bestiale 
episodio rii violenza, è stata pron¬ 
ta e. significativa: tanto pronta c 
significativa che sarebbe vera 
jattura se il Ministro degli Inter¬ 
ni non comprendesse che la gran¬ 
de manifestazione di protesta al¬ 
la quale limino partecipato mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, c 
alla quale limino portato In loro 
adesione i rappresentanti di tutte 
le forze democratiche c repubbli¬ 
cane napoletane, non è stata una 
manifestazione accademica, ma la 
ferma espressione di una volon¬ 
tà che non tollera più d’essere de¬ 
lusa o ingannata. 

A dirla in breve, i lavoratori 
napoletani, i democratici c anti¬ 
fascisti di Napoli esigono ormai 
che il governo di Roma interven¬ 
ga energicamente nel Mezzogiorno 
affinchè tutti i rappresentanti del- 
l'autorità dello Stato' r?fntlìb1icir- 
no la smettano di conservare, di 
fronte a certe formazioni di pro¬ 
vocatori professionali, ancora at¬ 
tive, un atteggiamento di timore, 
di capitolazione o addirittura (co¬ 
me è il caso del Commissario Mn- 
Bcia) di impudente complicità, c 
comincino invece col rispettare 
essi gtessi e col far rispettare agli 
altri le leggi che tutelano la si¬ 
curezza e la dignità della Repub¬ 
blica italiana. 

Molte cose sono cambiate, dal 
maggio e dal giugno scorso, nel 
Mezzogiorno. I risultati delle re¬ 
centi elezioni amministrative, nei 
grandi e nei piccoli centri, non 
sono che la conferma (e forse 
neppure piena) del profondo mu¬ 
tamento in corso in queste regio¬ 
ni, dove qualcuno sognò, nei me¬ 
si scorsi, di nmnioinarc la bon- 
dicra della Repubblica e della de¬ 
mocrazia e di piantarvi non so 
quale stendardo vandeano e dove 
invece, oggi, il consolidamento 
delle istituzioni popolari va avan¬ 
ti con passo rapido e sicuro. 

La sola cosa clic non è mutata, 
nel Mezzogiorno, dal maggio c 
dal gimmo ad oggi, c proprio 
quella clic sarebbe, dovala muta¬ 
re per prima, se il Ministro degli 
Interni avesse trovato il tempo 
c Lamino di ricordarsi clic egli, 
nella Repubblica democratica ita¬ 
liana. dovrebbe essere il primo a 
più strenuo difensore della Re¬ 
pubblica e della democrazia: vo¬ 
glio dire, l’azione dell’apparato di 
governo c di polizia. 

Si sn al Viminale, per esempio, 
che r«on soltanto certi commissari 
di P. S. c certi marescialli dei ca 
rabinicri. ma perfino certi pre¬ 
fetti c certi questori interpretano 
normalmente, nel Mezzogiorno, le 
libertà popolari nel senso che es¬ 
si debbono < garantire > agli spa¬ 
ruti gruppi di provocatori fasci 
sti (mascherati quasi sempre :la 
’ monarchici o qualunquisti) il di¬ 
ritto di cantare < giovinezza > o 
di strillare <iiva Umberto 11 
sempre re d’Italia ». nello stesso 
modo in cui essi debbono garanti¬ 
re al liberali o ai comunisti il di¬ 
ritto di manifestare democratica¬ 
mente le loro opinioni nel modo 
che essi ritengono il più conve¬ 
niente? 

Orbene, è venuta l’ora clic an¬ 
che al Viminale si sappiano e si 
comprendano certe cose Se per 
caso i rapporti dei prefetti e dei 
questori gli dicessero il contrario, 
il Ministro degli Interni farebbe 
bene, per esempio, ad interrogare 
direttamente lo stuolo di ufficiali 
di polizia, dei carabinieri, di com¬ 
missari di P. S., ree. che erano 
stati mobilitati numerosissimi in 
Barra di fronte al «pericolo» del¬ 
la grande manifestazione demo¬ 
cratica di prostcsta, organizzata 
dal Blocco Popolare di Napoli, 
mentre invece è così difficile, a 
Napoli c altrove, imbattersi in 
uno solo di costoro quando una 
isolata canaglia fascista sposa 

f lotosamente insieme, sulle lab- 
ra, il nome dell'ex re con il no¬ 
me dell’ex duce. 

Interroghi, il Ministro degli In¬ 
ferni, questi signori • ufficiali c 
funzionari, r si faccia dire se «n- 
Mk’essi non hanno provato Lim- 


NEW YORK, 21. (Reuter). — 
L'iniziativa italiana di porsi in 
contatto con i delegati jugoslavi 
a New York allo scopo di discu¬ 
tere direttamente i problemi del 
trattato di pace è stata accolta 
favorevolmente dai delegati stes¬ 
si, i quali hanno avuto oggi un 
lungo ed amichevole colloquio 
con l’ambasciatore Quaronl. 

Un comunicato comune ltalo- 
jugoslavo reca: « L’ambasciatore 
italiano a Mosca Pietro Quaroni 
ha visitato oggi il Ministro de¬ 
gli esteri jugoslavo Stanoje Simic 
per comunicare alla delegazione 
jugoslava la seguente decisione 
della Commissione dei Trattati 
dell’Assemblea Costituente ita¬ 
liana: « La Commissione dei 

Trattati ha unanimemente e- 
spresso la speranza che conver¬ 
sazioni dirette tra Jugoslavia e 
Italia possano essere intraprese e 
condotte con successo in uno 
spirito ' di pacifica collaborazio¬ 
ne ». Simic, Quaronl, l'ambascia¬ 
tore jugoslavo Sava, Koszanovic 
c il vice ministro degli esteri ju¬ 
goslavo Alee Bcbler hanno avuto 
un lungo e amichevole colloquio». 


PRIMA DICHIARAZIONE COMUNE ITALO-JUGOSLAVA A NEW YORK 

Lungo e amichevole colloquio 

Ira Quaroni, Simic, Kassanoi/ic e Beblerl 


1 8 MILIONI DI ELETTORI HANNO SCELTO 

La Romania ha votato 

per il Blocco democ ratico 

A Bucarest 1*85 per cento dei voti c 
andato a favore dei partiti del popolo 


i 

Viva esultanza nei campi dei prigionieri 
per la prospettiva aperta dal PCI di nn 


italiani in Jugoslavia 
loro ritorno in Patria 


Il iesto della lettera 
di Molotov a Quaronl 

NEW YORK. 20 — I Ministri de¬ 
gli Esteri hanno proseguito la di¬ 
scussione sut trattato di pace ita¬ 
liano. ma si ritiene che l’atteggia¬ 
mento della Unione Sovietica fa¬ 
vorevole alle trattative e la deci¬ 
sione italo-jugoslava di iniziare im¬ 
mediatamente i primi contatti ..rin¬ 
vieranno .ogni,ulteriore discussione 
del‘Quattro sul trattato stesso. In 
proposito il corrispondente del- 
l'« Ansa » da New York scrive: 

« La lettera di Molotov all’Amba¬ 
sciatore Quaroni sembra aver ri¬ 
voluzionato il normale corso della 


Conferenza dei Quattro Ministri 
degli Esteri, che si accingevano 
oggi ad affrontare la fase Anale 
delle discussioni £ulla questione di 
Trieste con la speranza di giunge¬ 
re ad una soluzione. 

Secondo voci accreditate, ma non 
ancora controllabili in quanto la 
seduta, iniziatasi alle 4 del po¬ 
meriggio. è tuttora in corso, i 
quattro Ministri decideranno pro¬ 
babilmente di sospendere la di¬ 
scussione del trattato di pace con 
l’Italia in attesa dello sviluppo 
delle trattative dirette italo-jugo- 
slave ». 

Ecco il testo della lettera che 
Molotov ha indirizzato a New York 
all'Ambasciatore d'Italia Quaroni: 

« A riferimento della Sua lettera 
dell’ll novembre ho l’onore di co- 
munecarLe che il Governo Sovie¬ 
tico ha un atteggiamento afferma¬ 
tivo alla proposta del Maresciallo 
Tito della quale Lei fa menzione 
ed a trattative dirette fra l’Italia e 
la Jugoslavia relative a regolare il 
problema in riguardo al • confine 
italo-jugoslavo ed a Trieste. 

Il Governo Sovietico crede che 
in quanto le trattative italo-jugosla 
ve possano condurre alla risoluzio¬ 
ne di questi problemi in uno spi¬ 
rito di concordia e di un ristabili¬ 
mento di relazioni normali fra ri¬ 
falla e la Jugoslavia ed in quanto 
una simile risoluzione di questi 
problemi possa ottenere l’approva¬ 
zione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri per l’inclusione 
nel trattato di pace con l’Italia, ri¬ 
sultati di questo genere delle trat¬ 
tative dirette italo-jugoslave pos¬ 
sono contribuire a rendere piu so¬ 
lida la pace in Europa, ciò che 
corrisponde anche agli interessi 
delle Nazioni Alleate». _ 

— L’Ambasciatore Tarchiani ha pre¬ 
sentato stamane al ' Consiglio dei 
Quattro una lunga nota riguardante 
le clausole economiche del trattato 
di pace italiano. Il documento ripete 
in gran parte le osservazioni già 
presentate alla Conferenza di Pa¬ 
rigi. Special rilievo viene dato al 


primo paragrafo dell'allegato 3), 
concernente il trapasso senza paga¬ 
mento di tutte le proprietà statali e 
parastatali nei territori da cedere. 
A questo proposito il documento 
esprime la speranza che le decisioni 
saranno basate sul principio del¬ 
l’accreditamento in conto riparazio¬ 
ni del valore delle proprietà statali 
nel territorio in questione. 


Scrivono i prigionieri 

Il comp»gno Ma««ola ha ricettilo da 
un prigioniero italiano in Jugoslavia, a 
nome eli tutti i nostri connazionali nei 
campi Hi conccnlramcnto, la lederà che 
riproduciamo: 

Belgrado 9-11-1946 
€ Compagno A/aiso/a, 

Non posso lasciar passare sotto silen¬ 


zio il grande arrrnimcnlo della risila del 
compagno Togliatti a Belgrado. 

Appena la notizia è stata pubblicata 
sulla stampa locale, quasi tutti i nostri 
Comitati antifascisti dei campi hanno in- 
siato spontaneamente il loro telegramma 
di ferrido saluto al Segretario del P.C.l. 
al quale i nostri prigionieri guardavano 
c guardano oggi con illimitata fiducia. 

1 fatti positivi non ;on„ tardati a pre¬ 
sentarsi in tutta la loro reale consisten¬ 
za: il rimpatrio dei prigionieri italiani 
dalla Jugoslavia è stato ottenuto. „ 
L'esultanza che regna oggi nei campi 
è difficile descriverla, ma quello che pos¬ 
so assicurarli, senza tema di smentita, 
è il grido ili osanna lanciato da tutti i 
nostri fratelli per la persona del com¬ 
pagno Togliatti e per il P.C.l. 

'fi prego di porgere al Segretario drl 


P.C.l. le espressioni di ringraziamento 
ili tutti i prigionieri italiani in Jugoslavia 
per quanto è sta'o fatto per loro. 
Fraterni saluti. 

F.to Michele Carmina 
Morte al fascismo. 1 ilicrià al popolo ». 


La riunione odierna 

. dèi Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio dei Ministri si riuni 
sce stamani alle 9,30 al Viminale. 

Verrà discusso anzitutto il pro¬ 
blema delle trattative dirette con il 
Governo jugoslavo. 11 Ministro de 
gli Esteri, compagno Nenni. sotto 
porrà al Consiglio una relazione 
sull’azione da lui svolta in questi 
giorni per avviare tali trattative. 


BUCAREST, 20 — Una grande 
vittoria dei candidati del Blocco 
governativo si delinca già dopo 
l’annuncio dei primi risaltati del¬ 
le elezioni politiche, svoltesi ieri in 
Romania. 

Il Ministero degli Interni rome¬ 
no ha comunicato a mezzogiorno di 
oggi i risultali parziali relativi a 
cinque province, i quali danno la 
seguente gratuatoria: 

Voti 

Blocco partiti democratici 155 000 
Partito magiaro (54.000 

Partito nazional contadino 48.000 
Partito nazional liberale 8 200 

Partito social democratico 1 500 

I risultati ufficiali delle elezioni 
a Bucarest sono i seguenti: 

Blocco partiti democratici: 424 825 
Partito nazionale contadino; 45.187 
Partito contadino demoer.: 15.330 

Partito nazionale liberale: 12.974 

Partito socialdemocratico: 287 

L'affluenza alle urne è stata par¬ 
ticolarmente notevole in queste ele¬ 
zioni, che sono le prime che han¬ 
no luogo nel paese dal dicembre 
del 193 7. 


Circa S milioni di cittadini rome¬ 
ni, che rappresentavano il 95 per 
cento del corpo elettorale, hanno 
votato ieri. Per la prima volta si 
recavano alle urne anche le donne. 

I partiti d’opposizione hanno pre¬ 
sentato quest’oggi, dopo che erano 
sfati resi noti t primi risultati del¬ 
le elezioni, una mozione di protesta 
per la maniera come si era svolta 
(a consultazione. 

Gii unici incidenti segnalati pe¬ 
rò sono dovuti a provocazioni or¬ 
dite da membri dell’opposizione 
contro democratici. Si ha notizia 
infatti dell’uccisione di due comu¬ 
nisti ad opera di militanti det par¬ 
titi di Manta e Brattami. 

Nel corso rii un ricevimento offerto 
questa sera dall'associazione della 
stampa estera, Emile Bure, direttore 
del giornale francese « L ’Ordre -, ha 
ietto una dichiarazione in cui affer¬ 
ma che, le elezioni in Romania, si 
sono svolte in piena libertà ed il 
popolo romeno è stato completamen¬ 
te libero di esprimere la sua vo¬ 
lontà. 

La dichiara :ione è stata poi fir¬ 
mata da un numeroso gruppo di 
giornalisti stranieri. 


Il Congresso del P. S. I. 
anticipalo all’llgennaio 


L’Ufficio Stampa del P. S. f. U. P.| 
comunica: 

La Direzione del Partito Socia¬ 
lista nella sua riunione di ieri sera 
ha approvato il seguente ordine del 
giorno: 

La Direzione del Partito pasta di 
fronte ad un improvviso c deplo¬ 
revole ridivampare di polemiche 
interne contro la linea politica del 
partito, polemiche sconfinate nella 
stampa borghese e che annullano 
l’accordo unanimemente realizzato 
dalla Direzione un mese fa. decide 
la convocazione anticipata del Con¬ 
gresso per l’il gennaio 1947 a Roma. 

Saraoat e Zagari 

attaccano il Partilo Socialista 

In un'intervista concessa ieri sera 
al Giornale d’Italia gli on. Saragat 
e Zagari hanno aspramente critica¬ 
lo la politica del partito socialista 
che avrebbe, a loro giudizio, deter¬ 
minato l’insuccesso elettorale del 10] 
novembre. 

L’on. Saragat ha attaccato il 
P.S.I. accusandolo di aver fatto una] 
politica di •< fumoso massimalfusio- 
nismo L’on. Zagari da parte sua 
si c scagliato contro la partecipa¬ 
zione dei socialisti alla coalizione 
governativa e si è lamentato, sul 
piano intcrna7.ionale. per la poli¬ 
tica di •< compromessi diplomatici » 
e di « baratti territoriali 


socialista e azionista. Fortunata¬ 
mente non si debbono lamentare 
conseguenze. Un'altra bomba è 
stata trovata inesplosa nel corti¬ 
letto antistante la sede. 

E questo il secondo attentato che 
si compie a Venezia nel giro di 
poco tempo. Il 28 ottobre, infatti, 
ne era stato compiuto un altro con¬ 
tro l’abitazione del Sindaco com¬ 
pagno Gianquinto 
• Stamane 1 lavoratori, si sono 
astenuti compatti dal lavoro per 
un quarto d’ora in segno di pro¬ 
testa. 

Apprendiamo intanto che Scom¬ 
pagni deputati Pellegrini e Rava- 
gnan interverranno presso il Go¬ 
verno. 


Da oggi II prozio del gior¬ 
nale In seguito alle deci¬ 
sioni dell’Ass. Editori vle- 
no portato a sei lire. 


Nazionalizzazioni e riforma agraria 

all’esame del Comitato Centrale del P.C.l. 

. \ » » » 

La nazionalizzazione delle industrie elettriche, del gruppo Montecatini e della Banca d’Italia 
La riforma dei patti agrari - L’industrializzazione del Mezzogiorno - La situazione politica 

La relazione di Scocci ni a rro e il discorso «li Togliatti 


Esaurita, la discussione sul risultati 
del Convegno dei. cooperatori.comu¬ 
nisti-ed -approvata--la-relazione del 
compagno Luigi Longo Al Comitato 
Centrale del P. C. 1. ha proseguito 
nel pomeriggio di martedì e nella 
giornata di ieri i lavori dell’attuale 
Sessione passando al secondo punto 
demordine del giorno: la prepara¬ 
zione della Conferenza Economica 
Nazionale. 

11 problema viene impostato dal 
compagno Scoccimarro con un esa¬ 
me della situazione economica ita¬ 
liana e con la presentazione delle 
proposte concrete che, nel campc 
economico, il Partito comunista in¬ 
tende prospettare oggi al Paese e 
mettere in discussione alla prossima 
conferenza economica. 

Il compagno Scoccimarro osserva 
che la situazione economica italiana 
è caratterizzata presentemente da uno 
squilibrio grave tra prezzi, costi e 
redditi, da un’impronta profonda d 
carattere speculativo. C’è una forte 
carenza di materie prime e di fonti 
energetiche, una lirmtatezza del mer¬ 
cato interno, una notevole instabilità 
nei cambi, un livello elevato dei co¬ 
sti di produzione clic tirprime • e 
rende difficili le possibili esportazio¬ 
ni. In alcuni settori e centri indu¬ 
striali è si possibile notare un risve¬ 
glio. ma putroppo si tratta di atti¬ 
vità frazionate e talvolta di caratte¬ 
re prevalentemente speculativo L’i¬ 
niziativa privata da sola non riesce 
a ricostruire e là dove si è svilup¬ 
pata tende a ricostituire le vecchie 
posizioni di privilegio, tende cioè a 
ricostruire non nell’interesse del Pae¬ 
se. ma nell'interesse di alcuni gruppi 
Per uscire da questa situazione la 
via da battere è quella politica eco¬ 
nomica che già il quinto Congresso 
del Partito Comunista aveva indicato 
e che può essere concretata nei se 
guenti punti: 1) ricostruzione basata 
su più bassi costi di produzione: 
2) politica di «intervento» da parte 
dello Stato diretta al potenziamento. 


tiva privata: 3) politica di piena oc¬ 
cupazione del lavoro: 4) incrementai 
della produzione di beni di consumo 
per far fronte ai bisogni essenziali 
deliz masse popolari e per rendere 
possibile un a politica dei prezzi di¬ 
retta alla riduzione del costo della 
vita; 5) creazione di un mercato in¬ 
terno: 6) appoggio alla piccola e me¬ 
dia industria. 

Sulla base di queste direttive — no¬ 
ta il compagno Scoccimarro — il 
Partito ha già svolto una concreta 
att.vità riuscendo a superare gh osta¬ 
coli che da più parti venivano frap¬ 
posti. 

11 Partito ha ottenuto che il suo 
punto di vista fosse accolto dagli 
altri partiti al Governo e dalle altre 
forze democratiche su molti proble¬ 
mi concreti. Il compagno Scocc:mar- 
ro ricorda a questo proposito al Co¬ 
mitato Centrale la politica di mag¬ 
gior disciplina e maggior controllo 
ottenuta nel settore alimentare; l’ac¬ 
coglimento, a propos to della rico¬ 
struzione edilizia, del principio che 
il contributo dello Stato deve essere 
dato con criterio differenziato a van¬ 
taggio delle categorie produttive me¬ 
de e p:ccol-; il vasto progetto ap¬ 
prontato dal compagno Ministro Fer¬ 
rari per la ricostruzione de: traspor¬ 
ti: la legge approntata dal compa¬ 
gno Cavallari per II risanamento dei 
danni di guerra sulla base di un cri¬ 
terio differenz alo a vantaggio dei 
piccoli proprietari: i provvedimenti 
presi nel campo finanziario per au¬ 
mentare la pressione fiscale sulle 
classi abbienti e per ridurre il pese 
delle imposte per le classi non ab¬ 
bienti: le riforme in corso per dare 
ai Comuni la possibil.tà di raggiun¬ 
gere il pareggio del bilancio e per 
allargare la loro autonomia ammini¬ 
strativa ecc. 

Ma accanto a quest» problemi che 
appartengono alla politica economica 
ordinaria, e sui quali ormai la di¬ 
scussione è superata, c'è un proble¬ 
ma più profondo, prosegue 11 com- 


Centrale deve affrontare perchè esso 
sia sottoposto • pot- alla -Conferenza 
Economica'Nazionale.' Questo proble¬ 
ma riguarda la stessa struttura eco¬ 
nomica Italiana che non risponde alle 
esigenze di una ricostruzione del 
Paese in senso democratico e nazio¬ 
nale. Per la sua soluzione è neces¬ 
sario oggi affrontare le più urgenti 
questioni della riforma industriale, 
della riforma agraria e della riforma 
del credito. 

Riforma Industrialo 

Per quanto riguarda la riforma In¬ 
dustriale il compagno Scoccimarro 
osserva che è oggi necessario proce¬ 
dere ad alcune nazlonalizzaz oni. L’e¬ 
same della formazione dei grand) 
monopoli, ci dice — a seconda che 
i monopoli si siano formati per ne¬ 
cessità di sviluppo tecnico o si siano 

Contro i 


formati-per-''manovre- speculative dii Valutazione data dalla Dcmocraz a * 
gruppi finanziari" *— quali''Industrie 1 . 

siano oggi in Italia mature per la na¬ 
zionalizzazione; nazionalizzazione ' che 
non va vista nè come socializzazione 
nè come statizzazione, ma come la 
costituzione di organismi di tipo pa¬ 
rastatale sullo schema di quello che 
è. o meglio dovrà essere, 1T.R I. Ncl- 
l’ambito dell’I.R.I. riergan zzato e 
messo in grado di controllare il pro¬ 
cesso produttivo delle aziende ad es¬ 
so collegati, debbono essere portate 
le industrie nazionalizzate. Dopo ave» 
illustrato e approfondito il problema 
della riorganizzazione dell’Istituto pei 
la Ricostruzione Industriale il com¬ 
pagno Scoccimarro indica quali sono 
l gruppi industriali per i quali a suo 
parere il Partito Comunista deve og¬ 
gi chiedere la nazionalizzazione: il 
gruppo delle Industrie elettriche c il 
gruppo « Montecatini ». 

monopoli 


.1 controllo e all, Eulda dclllnìda-lpagno Sr«m che li Com.UK, 


cxannuiTr fascisti & unzu 

Bomba contro nna sede 
dei partiti di sinistra 

VENEZIA, 20. — Un attentato 
terroristico è stato compiuto do-j 
menica sera verso le 23,30 in cam¬ 
po S. Polo da ignoti che hanno lan- 1 
ciato una bomba Breda contro le 
sedi riunite dei partiti comunista. 


CADON O OLI XJL.TIIvri DUBBI 

«Mackensen o Maeltzer ordinarono 
lecc idio delle Fòsse Ardea tine» 

Così dichiara il Capo del Servizio di Sicurezza tedesco •La depo¬ 
sizione di Spampanato - Peppino Garibaldi insulta i patrioti 


pressione che i lavoratori di Na¬ 
poli nc hanno ormai abbastanza 
d’essere provocati impunemente 
da qualche sparuto pugno dì tep¬ 
pisti che soltanto per un superio¬ 
re sentimento di disciplina demo¬ 
cratica essi non hanno ancora 
provveduto a spazzar via di pro¬ 
pria iniziativa. Interroghi il Mi¬ 
nistro depli Interni, o chi per lui, 
questi signori ufficiali e funzio¬ 
nari c si convinca che, con l’epi¬ 
sodio di Barra, almeno la pazien¬ 
za dei lavoratori c di tutti i de¬ 
mocratici di Napoli ha passato il 
limite. L agisca in conseguenza 
per il Mezzogiorno, nella direzio¬ 
ne giusta, visto che — to'disse una 
volta. ?c non mi sbaglio, il vec¬ 
chio Bettino Ricasolì — uno dei 
compiti di un buon Ministro degli 
Interni c proprio quello di saper 
leggere con occhio lungimirante 
il termometro della pazienza po¬ 
polare. ’ . . 

MARIO AUCATA 


' Anche ieri, come nei giorni precedenti, 
«riero «errino di «t-orezza nell* zona 
di Cor«o Rina«cimen»o. ove «i «ta «xol- 
erndo ii proce««o contro i criminali di 
guerra Maeltzer e Voa Macken«cn. - - 

L’adieaz* sì apre eoa la restante par¬ 
te della depo«iztone deIl’a««o del « dop¬ 
pio gioco ». il commissario Aliancllo, il 
quale — a sentir Ini — arrebbe «errito 
contemporaneamente la Gestapo e l’Intcl- 
lingenee Serriee. Di importante dice nolo 
che mai il comando dell» UH licerti 
pubblicamente la popolazione italiana che 
le leggi di guerra tedesche precedevano 
rapprr«arlie di 10 ad 1. come fu poi at¬ 
tuato nel ma>«arro delle Ardeatiae. 

« Città aperta » 

E’ quindi la Tolta di Bruno Spampana¬ 
to. l’ex direttore repubblichino del J Its- 
tmfzero. recentemente condannato a IV 
anni ed amnistiato. Spampanato (non 
molto alto, tozzo. qua«i caho dall'ac¬ 
cento meridionale), pg.fi* della famo«a 
conferenza «lampa, durante la quale 
Kappler diede i particolari dell’eccidio, 
«enra però far cesto di u atrenuto ar¬ 
resto degli attori dell’attacco di sìa Ra- 
“ella. 

Spampanato termina la sna depo«izto- 
ne con nn patetico ricordo dei tempi che 
fnrono: • • 

« Dopo il doloroso etto di ria Ka«ei- 
ta. non chiesi mai aleso particolare. Que¬ 
sto fatto mi arerà addolorato come ita¬ 
liano e come cittadfea delta repubblica 
sociale italiana, lai sentii offr«o che la 
«orranità della repubblica fosse stata 
violata ». 

Spampanato roterà,/ «ridentemente ri- 
Tendieara alte BrifaC fiera l’onore di 
compiere la «tragel 

Viene quindi «acuite il tetta Tappino 


Garibaldi, rnhra*es«antrnnr generale, il 
quale dà degli strani giudizi sull'attivi¬ 
tà patriottica de» romani dorante l'occu¬ 
pazione nazista. 

Alla domanda del difensore Keller: « In 
«naie considerazione teneTate le azioni 
dei partigiani » il generale risponde paca¬ 
tamente che le operazioni in città dove¬ 
vano e««ere opera di « criminal» disu¬ 
mani ». 

Dato che il generale dichiara di es¬ 
sersi anche preoccupato di mantenere l'or¬ 
dine nella « Città aperta », il difensore 
Keller arriva al punto di chiedergli co¬ 
me mai i Capì della re«i«tenza — come 
il Garibaldi «tc««o — non si fo««ero ac¬ 
cordati con Kesserling per mantenere ap¬ 
punto il tanto auspicato ordine. 

Ma la madornalità della proposta, se 
pur tardiva, è cori gro««a che il Pro¬ 
tteti! or è costretto a far presente al- 
l’avv. Keller che il Garibaldi «ì trova¬ 
va in ria Ta«*o dal mc«e di febbraio e 
quindi non era in crado di giudicare fi¬ 
no a qual pnnto il carattere di « Città 
aperta » fo««« rispettato dagli occupanti, 
e quindi nemmeno ia grado di giudicare 
l'oj»era dei patrioti. - 

Peppino Garibaldi, ebe da vari anni a 
qne«ta parte ha dimostrato di non aver 
nnlla conservato dello spirito patriottico 
dell'eroico progenitore, deve e«*ersi tu 
«e^nito accorto e pentito delle gravi di¬ 
chiarazioni re«e dinanzi al Tribunale bri¬ 
tannico. Al principi.', dell'udienza pome¬ 
ridiana chiede infatti di ritrattare alcu¬ 
ne ■ sur affermazioni, ma il Presidente 
Playfair non lo ritiene ormai più oppor¬ 
tuno. 

Alle ore 14.15 Tiene chiamato a drpor- 
re Te* ten. geu. della Wehrmaeht Wilhelm 
Haater ex comandante del aeratalo di si- 
curezr* germanico in Italia^Haite» rife¬ 
rite* che. nel diccflàflt JBab Mbt un 


colloquio con Kr**eJring durante il qua¬ 
le si di*cu««e sulle misure di rappresa¬ 
glia da adottare nel ea«o che soldati te¬ 
deschi fossero rimasti ucei«i in secuito 
ad attrntati da parte di civili italiani 
Si parlò in quell'occasione solo della rap¬ 
presagli* contro le persone. Ke««elring 
non diede però l'ordine di forviare ostag¬ 
gi in misura di dieci per ogni tedesco 
ucciso. 

« Il compito del Scrrizin di Sicurezza 
— prosegue il tr:!g — era d; trovare • 
colpevoli degli attentati ma se questi tar¬ 
davano ad es«ere scoperti, zi dorma pro¬ 
cedere tenta indugio ad atti di reppre¬ 
te tlia contro coloro che avessero già ri¬ 
portato condanne a morte o fossero sfa¬ 
ti arrestati per crimini che comportassero 
la pena di morte ». 

Da chi parti l'ordina 

Haster accenna quindi alla eonvrr»a 
ziote telefonica che egli ebbe la aera del 
23 marzo con Kappler. « Credo — dice 
il teste — di aver sentito dire da Kappler 
che l’ordine di effettuare la rappresaglia 
e di cercare le -!ltia>e gli era stato tra 
«messo dal Comando della 14. Armata, 
quella comandata da voa Mackensen > 

Ad altra domanda del a giudee- 
advocale » SUrllng. Haater dica di 
esaer convinto che Tardino di rappre¬ 
saglia parti da Von Mackensen o da 
Maeltzer. 

11 Proseeulor col- llabc invita, a mezzo 
stampa, il prn. Pre«ti a presentarsi a 
deporre. L'n altro teste che si è dato uc- 
cri di bosco? 

L’n dispacio U. P. informa che IVs 
Maresciallo Kesserling, partito in volo 
tre giorni or sono da Frankfurt, i giun¬ 
to a Roma. 


Le industrie elettriche vanno nazio- 1 
nalizzate. osserva il compagno Scoc¬ 
cimarro, per molteplici motivi. Fino 
a che le industrie elettriche saranno 
in mano di gruppi privilegiali non' 
potrà essere risolto il problema del-| 
l’energia elettrica per l’Italia meri¬ 
dionale e non potrà essere perciò im¬ 
postato per l’Ital’a meridionale nes¬ 
sun concreto programma di ricostru¬ 
zione. Inoltre l'industria elettrica va 
nazionalizzata per porre fine al caos 
esistente in questo settore industriale 
(sia per quanto riguarda la produ¬ 
zione che per quanto riguarda il 
trasporto e la distribuzione): dupli¬ 
cazioni di reti e trasporti antieco¬ 
nomici di energia che incidono gra¬ 
vemente sul livello dei costi di pro¬ 
duzione. 

L a Montecatini d'altra parte va na¬ 
zionalizzata sia per porre fine anche 
qui a una situazione di privilegio, sia 
per poter assicurare la produzione e 
la distribuzione del concimi secondo 
ìe esigenze della produzione agrico- 
ia e delle riforme che nel campo 
agrario si vanno compiendo o si deb¬ 
bono compiere. 

Dopo ax'cr accennato all’importanza 
dei Consigli di Gestione, che sulla 
base della legge In ccrso di elabora¬ 
zione avranno presto il riconosci¬ 
mento giuridico, il compagno Scocci¬ 
marro sottopone al Comitato Cen¬ 
trale un altro Importante problema 
che è oggi necessario affrontare: il 
problema dell’industrializzazione del¬ 
l’Italia meridionale. Dopo aver osser¬ 
vato che la condizione d'inferiorità 
dellTtalia meridionale non è dovuta 
a cause naturali, ma a cause stori¬ 
che e politiche c che essa quindi può 
e deve essere superata, il compagno 
Scoccimarro propone che sorga In Ita¬ 
lia un apposito Comitato per la ri¬ 
costruzione dell'Italia meridionale. 

Riforma del credito t - 

Collegato al problema della rifor¬ 
ma industriale e quindi delle naz-o- 
nalizzaxlonl di alcune industrie fon¬ 
damentali. continua il compagno 
Scoccimarro. st pone 11 problema del¬ 
la riforma del credito. Se è vero in¬ 
fatti che lo Stato controlla oggi la 
maggioranza del capitale delle mag¬ 
giori Banche italiane è anche vero 
che di fatto non è lo Stato a control¬ 
lare e a dare Toricntamcnto ai fi- 
nanz.ert prive:» ma viceversa sono 
i finanzieri privati che fanno pesare 
! loro interessi e i loro legami nella 
soluzione dei problemi del credito 
Per questo, afferma il comoagno re¬ 
latore, è necessario che 11 Partito 
comunista chieda la nazionalizzazione 
della Banca d’Italia e la sua trasfor¬ 
mazione in Banca di Stato. Attorno 
ad essa dovranno essere collega te le 
altre banche coordinate da un Co¬ 
mitato Nazionale ocr tl Credito. - 

Nel - campo dell’agricoltura — af¬ 
ferma 11 compagno Scoccimarro — * 
necessario affrontare e risolvere ' il 
problema del latifondo, che attraver¬ 
so appositi Enti, dovrà essere ripar¬ 
tito e assegnato a cooperative dì 
contadini. Dovrà essere inoltre af¬ 
frontato e risolto il problema della 
riforma ‘ dsi patti agrari, riforma 
chiesta ed agitata dalla Confede¬ 
razione Nazionale ' del lavoratori 
del’a terra. Bisognerà anche ottenere 
che al proceda ad una revisione del 
le affrancazioni delle terre di uso 
civico che hanno avuto luogo nel 
periodo fascista, casi da poter resti¬ 
tuire al contadini dò che ad essi è 



stato illecitamente sottratto e dare 
ad essi possibilità di lavoio. 

Sulla rclaz one del compagno Sccc- 
rimarrò Intervengono a parlare i 
compagni Roveda. Pcsenti. Scrini 
Amendola, LI Causi, Santhià, Stivati 
Cavallari. Musolino. Clocchiati, Fio¬ 
re. Giancarlo Pajctta. 

Essi esaminano i vari aspetti dei 
problemi posti dalla relazione Scoc¬ 
cimarro in relazione alla situazione 
economica e alla situazione politica 
portando il contributo delle espe¬ 
rienze fatte nelle diverse regioni- 

Sereni lns : ste sulla necessita drilc 
intervento dello Stato al fine di far 
si che la percentuale del icdddo rin¬ 
vestito salga alla quota del 30 ri¬ 
quota che è necessaria ocr poter ri¬ 
costruire in venti anni l’Italia. 

Amendola interviene :.ui problema 
della ricostruzione industriale del 
Mezzogiorno. Egli afferma che . per 
questa è innanzitutto necessario the 
l’azione del Governo sia dnctta a 
creare un • ambiente generale » che 
permetta Io sviluppo dell’industria < 
il progresso economico del Mezzo¬ 
giorno. L'industrializazl ine del Mez¬ 
zogiorno non può avvenire cori l'.m- 
pianto dall'alto di stabilimenti in¬ 
dustriali. 

LI Causi fa presente che le nropo- 
ste concrete dei compagno Scovo 
marro interessano in modo partico¬ 
lare t problemi della rinascila del'a 
Sicilia in particolare per quanto ri¬ 
guarda la nazionalizzaz-one deii’-.n- 
dustria elettrica, nazionalizzazion' 
che permetterebbe di rAolvere l pro¬ 
blema del rifornimento e U striVjzio- 
ne di cnerg a elettrica alia Sieda, 
problema deiTirrigaziorte e qu.nd 
quello fondamentale delia trasforma- 
rione del latifondo. 

S.lvati si d.eh,ara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Pesenf 
sulP.mportanai dello sviluppo d ri 
mercato interno e fa presente thè s< 
anche alcuni problemi tono .-tati im¬ 
postati e già risolti dal governo :/n, 
per questo le forze democratiche deb¬ 
bono cessare di esercitare ’a loro 
pressione perchè le leggi c le solu- 
zoni predisposte abbiano concreta 
attuazione. 

Giancarlo Paletta fa prcsjnte la 
necessità che tutte le organizzazioni 
dt partito pongano sempre più al 
centro della loro azione i problemi 
della ricostruzione cconvnica c chr 
qu-stt problemi siano affrontati crn 
conseguenza e con continuità. 

Parla Togliatti 

Dopo il compagno Pajctta orcndc 
la parola il compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

Rispondendo alla domanda rivolta 
da alcuni membri del C. C. alta Pre¬ 
sidenza e affinchè fosse incluso nel- 
l’o.d.g. l'esame della situazione po¬ 
litica, egli osserva che questo punto 
già esiste all'ordine del giorno ed t 
quello che »! Comitato Centrale «ta 
appunto discutendo. Le proposte con¬ 
crete che il Partito comunista avan¬ 
za nel settore economico vanne in¬ 
fatti viste nell’ambito della situa¬ 
zione politica e sono a ques'a stret¬ 
tamente collegate 

Il compagno Togllattt esamina quin¬ 
di i risultati delle elezioni ammini¬ 
strative del 10 e del Vi novembre 
che costituiscono indubmamsnte vn 
successo per II nostro battito. - Egli 
osserva tra l'altro che ipn è esatto 
dare del fenomeno astexaioniatico la 


• . 


Cristiana e dalle destre e zecondo la 
quale le astensioni significano sola¬ 
mente disinteresse per la "'ita demo¬ 
cratica. Le astensioni significano an¬ 
che che oggi esiste in misura più ri¬ 
dotta che al 2 giugno il « terrore del 
comuniSmo •, significano, per esem¬ 
plo. aggiunge Togliatti, che il Co¬ 
mune in mano ai comun'sti fa me¬ 
no paura della pioggia della dome¬ 
nica elettorale o della fila presso i 
seggi. 

I motivi dzl successo del nostro 
Partito nelle elezioni amministra,ivc 
di novembre vanno ricercati nelle 
concrete iniziative che nei campo 
della politica estera e nel campo del¬ 
la politica interna ed economica il 
Partito comunista ha preso dopo il 
2 giugno per risolvere i più urgenti 
problemi della vita nazionale. 

Dopo aver tracciato un quadro dcl- 
l’az!.onc svolta dal Partito nel vari 
campi da tale data ad oggi, il com¬ 
pagno Togliatti si sofferma a consi¬ 
derare In particolare l’azione svolta 
nel settore economico. Anche qui, co¬ 
me negli altri settori, sono stati rag¬ 
giunti dei notevoli risultati: oggi è 
però necessario andare avanti rd 
ampliare il fronte della nostra azio¬ 
ne. 

Togliatti richiama qu’ndl l’atten¬ 
zione del C. C. sulle .-esponsabilità 
che gli ultimi successi elettorali fan¬ 
no pesare sul nastro Partito: il Par¬ 
tito — egli afferma — sente questa 
responsabilità e si impegnerà a fon¬ 
do perchè la fiducia in «-sso riposta 
dagli elettori delle grandi città non 
vensa delusa c perchè in parPcoinrc 
i comuni amministrati dal Partito 
Comunista divengano sempre più nn 
esempio di quello che è possibile fa¬ 
re ed attuare per andare Incontro 
alle necessità dei cittad'nl. 

II compagno Toglia’tl rich'ama 
quindi brevemente le proposte for¬ 
mulate dal compagno Scoccimarro 
asservando che quando '1 Partito lan- 

(Ccntinua t n 2. pagina J. colonna) 


Servizio reale 

Il generale Adolfo Infante, aiutan¬ 
te di campo di Umberto di Savoia 
c suo uomo di fiducia fino alta cac¬ 
ciata della imper.al-regia famiglia, 
ha cambiato padrone ed è passato 
al servizio della FIAT c della Ca¬ 
proni. fa il viaggiatore per le due 
società c in questo momento si tro¬ 
va in Brasdc. Naturalmente il ge¬ 
nerale Infante non dimentica nel 
suo nuovo servizio quello antico. 
Tutt'altro. Mentre ai svelge la ceirt- 
pagna pel Prestito detta ncostru- 
zicne. l'ex-aiutante di Umberto di 
Savo;a fa propaganda e progetta 
piani e prepara inizetive per la 
esportazione di capitali italiani; ne 
discute persino col presidente delia 
federazione degli industriali brasi¬ 
liani. E’ un modo anche questo dt 
indebolire la Repubblica. Cosi il 
servizio nuzvo si salda nll'o nttco. 

Il generale Infante concede an¬ 
che interviste alla stampa. A San 
Paolo ha di ch'arato, per esempio, 
che «t capitalisti italiani desidera¬ 
no investire il loro denaro in Bra¬ 
sile nell'impianto di grandi indu¬ 
strie ». E’ vero che c’è una legge 
italiana, la quale proibisce l’espor¬ 
tazione di capitali dei nostro parse; 
ma le leggi della Repubblica non 
fanno paura al neo-commesso viag¬ 
giatori della FIAT e della Capro¬ 
ni. La Repubblica, anzi, lo ha fa¬ 
vorito rilasciandogli, dopo il crollo 
della monarchia, un passaporto spe¬ 
ciale per « servizio reale ». Perchè 
orsi viaggia il generale Infante: 

' Umberto di Savoia, Gianni Capro¬ 
ni, la FIAT, tutto per e servizio 
reale ». 

Il generale Infante è, d’altra par¬ 
te. tanto sicuro delle sue cose sn 
Italia, che (Remi or seno, ha chie¬ 
sto, attraverso la nostra Ambasciata 
di Rio de Janeiro, al Ministero de¬ 
gli Esteri il rinnovo del passapor¬ 
to per « acnrizfo reole ». Ma que¬ 
sta volta gli è andata male. V redi- 
commesso viaggiatore s’cie dimen¬ 
ticato che a Palazzo Chigi non c’é 
più l’cn. De Gasperi. 
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I lavori del Comitato fVW ri . > 

Centrale del P.C.I. * *** * *• 

“(Continuazione dalla prima pagina) * . * * . ’ ■ ' -.-* >f ' ’*{C : ' 

&'„TSi.“PER UNA SOLIDA AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA E POPOLARE ;• 

vo corso » non intendeva solo poìc- \ i * . ^ i ,’-' e t ■ 1 . ~ 1 ■ 1 " ..-. • V, -. 

m izza te In linea teorica con il 11- ' — - . ‘ _ 

beliamo, ma intendeva appunto apri- ■■ aPfem ^ ^ SMBauJB «' !«■. jn| . 

u* - Il .» BlOCCO - OBI rOOOiO •■ IIIVI IO ; *' IO 1 Da vi 

tura economica del i , aese. _ 

Come dovrà essere realizzala que- __ 

Ma attività concicta di ricostruzione? . ■ 6 ■-.— * mm ambS Sm a ab|S a 

? , irs ( “ss.s!rsi,s,s QllO COlIQDOfQZIOIIO III wOllipiQwdllO 

l'unità d’azione c la collaborazione ■ Um 

fraterna del nostro Partito con il --—- . v 

Paitito socialista e attraverso ia col- > ,i a . , - J ♦ 

itia 0 n , a“ ,0ne con ,a Democr£Ula Cr) * Una divisione delle forze democratiche ! e repubblicane favorirebbe il 
via Cristiana al governo — afferma gioco di chi ha interesse a screditare l’intero sistema democratico 

Togliatti — vogliono essere tappor- „ ‘ , 

ti di collaborazione, accompagnati ( a (; llima Pettorale del Blocco del Po- trtnprriair t rcatuzarr i 10/1 della „xoa- pano sollecitate le irirutlnrie ed i proccs- 

da l m. 3 erl V Ca , CO * polo ha inviato ieri zi Comitato Romano gxoraxxza liemocratua e retubol;a„a - del si a carico dei partigiani tuttora rcilu- 

^ ■ a eSr»"! 1 o°nl 01 ^ Par,, o della Democrazia Cml.aaa U Potalo renano. • «. si ,.er «notivi inerenti alla lotta di l.be- 

dlspo^tt ad esaminare a fondo con :a , (< . t C on ( più cardiaI, miri,. 5 - r . . , razione. 

D. C. il modo con il quale rcndeie ctlc lc 1 1 ' _ r , , . _ % . . », 

più efficiente la formula del trlpar- < a -i amici. * ' A seauito della lettera inviata ieri Pai . . - . ' , 

!!2T^ £ nsrx 2.^« srz “ %■ Lo sciopero dei gassisti 


o 


- *.« - .1* > ^ 
* / ( r " t 1 

1 V ■ I 1 | 

■ i 


«■v . /<’ 


PICCOLA PUBBLICITÀ 




Il Blocco del Popolo Invita lo D.C. 
alta collaborazione in Cnmpidoglio 

* ,1’» t - * V 

Una divisione delle forze democratiche • e repubblicane favorirebbe il 
gioco di chi ha interesse a screditare l’intero sistema democratico 
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ni di carattere normativo e salariale 
grazie alle larghe concessioni dei la¬ 
voratori un improvviso tri Igidimento 
si è manifestato da parte degli in¬ 
dustriali nelle discussioni sulle ai¬ 
ti e questioni rimaste in sospeso. 
« Non bisogna nascondersi che la 
situazione è diventata veramente de- 


~ ■ . ~* 

•f'.; PA.K.P.I. chiede thè Via Taiso miJEJrrTJS'aK 

se, del governo e della dcmocuzia * qua clettoialr. rustf ni fatti a rostro fa , , . . dustnali nelle discussioni sulle al- 

la^‘ ^ U Trte^rde!le'^Kar TSu ^ ^ « } T°r Sia mORUmentO nazionale . t.e questioni rimaste ,n sospeso. 

ja u. U, Mll icncno delle elaoora-lo- Kto da f !a stasa sxti'astont 0 Ì*re tir da<j!t a M nn hi^nLMia nnqrnnrlrr^i la 

»« della „ «uova Costituz.one ,1 com- ,„t* .'«■ io. z noi prcJowamo di t h HAPI ha inria.o alla Presidenza ^uazioneèdfvcnUtaveram 

pugno Togliatti o.s a erva clic non ci del Consiglio una noia con la quale chic- ?w"*r„ 

p °n° obiettlv.ur.cnte motivi di lrat- Roma dext a irre inda tmr.uu't rosone de- He clic Pcdincio di via fa-M,. che fu 1 cata s “ a ° "confederale 

lui,-, tra la D. C. c il P.C 1. n-orratna popolare rrr le (or~r rpt la co- ««libito a carcere-tortura dei pnrmciani. to „f 8 i C „ erl j,. L °, n „ 

Passando ad esaminare le foi/e che shtut^ono. /lab,le nella sva'azione. Solo l l, . , ' , '" r I r , n ' 0 f lla ' n ‘‘. m, . ,r i n ''egli ilal.a- perche ,a ^°P^° d f l a n n d 0 a "ort.ss mè 

sono fuoii del fiontc democratico < ./ coxcorro attuo di tutte h ior-e ohe ni - LAN P.l destinerò i lucali a mirro 11 e 1 mvoratoii tanno tortissime 

conno il fiontc democratico 1 com- rappre,ontano qli itile,eux e te aspxrazio ■eterico ilelPinMirre/ioiie. ad Munto iti «tn inas P r,ment <> della 

pagno Pogliatti si sofferma a consi- den.ocratxehe e ret.tbb ,f ca>tc del popo- r,a pardgiana c a sede di attuila as-i azione sinaacaie >. 

dei aie il fenomeno del qualunquiuno /„ ro , nal . 0 f , 0 renderla postt’ule ed*effì iten/inlc. Stamane un esame delia situazione 

Sulla buse dei dati statistici delle ul- crete. (.'• tieni rutilai, dr'la coomlta n0, n. deplora inoltre die non sia verrà fatto nel corso di una riumo- 

tmit elezioni egli osserva che i) dove eléfo,ale (ai.i'o di questa concorso ' ,a,a “mora dola l'adeguain sisteina/in- ne fra Segreteria Confederale e de- 

Fiontc dell'Uomo Qualunque li a com- /„ condi-ione sinr mia noi perciò lo ca nf a d f ins-e Xrilentine e doccio clic ven- legazione del gassisti. 

nuovamente aumentato nelle ole- rJa , r d ' eUa Rft ; bHua , !o ,-ana s,a atr.mì _ . . ■ _ 

/ioni ammin,sti ative svoltesi nelle r ,strato nx conformità ài , e mietessi * " 

buu^^nusiu^ciettofahe! d 9vo " * a e \' 0 / 4 {[ l / s i/ s ^l™ s ‘p/ M , a , LA TRAGICA SITUAZIONE DI TORMARANCIO 

CIO significa Che se il qualunquismo , ? on per Roma • d .ma so- _ 


Conferenza d’orgìiizzizliee 
della .Federazione'di'Rona 

1 Calendario delle Riunioni dei Co¬ 
mitati direttivi di Sezione e di Cel¬ 
lula In preparazione delta Conferenza 
d'organizzazione romana. 

Sabato 23: 

Ore 18: Sezione Prenestirto. 
Domenica 24: 

Ore 9: Sezioni Acilia, Colonna, Fla- 
* minio, Italia, Latino-Metronio. Lu- 
, dovisi-Nomentano. Ostia Lido, Pon¬ 
te-Regola. Primavalle, Torpignatta- 
. ra, Trastevere, Trionfale. 

Ore 16: Sezioni Magliana, Monte 
Sacro. Settecammini. 

Ore 17: Sezione Ostia Antica. 
Lunedi 25: 

. Ore 19: ■ Sezioni Appio, Casillna. 
Cavalleggeri, Cello, Mazzini, Monte 
Mario, Parioll, Testacelo, Tlburtino. 
Mercoledì 87: 

Ore 19: Sezioni Aurelia, Borgo-Prati, 
Capannelle, Centocelle, Monteverde, 
Ostiense. Ponte Milvio, Quadrato, 
Quarticciolo. 

Giovedì 28: 

Ore 17: Sezione San Saba. 

Ore 19: Sezioni Garbateila. Gìani- 
colense, Macao, Salario, San Lo¬ 
renzo. , . . , 

Venerdì 89: 

Ore 19: Sezione Esquilino. 


Mia. 1» por. . Noroito tariffa doppi» 
Questi avviti al ricevono prono la 
concetslooaria esclusiva 

Società pd u punitemi 
IN mUU (S.P.LI 

Via del Parlamento n. 9. • Telefono 
41-372 e «<-964 ore 8,30-14: 

Via del Tritone n. 75, 11, 70; tei 
44-554 ung. via P. Crlspi), ore 1.30-tl: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25 
tei. 683-564 (Largo Chigi) - • Agenti» 
Bonaventa * Via Tornaceli! 147, tei 
64-157 e 44-609 ore 4,34-13 e 15-14 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onerino) 0-13. 15,34-17 - Via Marco 
Minghettl t>. tei. 67-174. 

7 * _ Occasioni L. 18 ' 'j_2. 

PELLICCE: (gorlln. Capretto da 7500 oltre, 
lia 4*i Mille (l-( 

IMPIEGATI, Sposi! Per vndrl materassi lana, 
inoe, risparmio rei* afquhtandn dall'antica dit¬ 
ta • Fratelli Pompa ». Labicana 28. Fanh- 
taaiom. , .. 

11 - - Lezioni. Collegi L, 10 " 

ISTITUTO FERRARIS: Via Anìeae e (piatta Fiu¬ 
me) telefono 82091: piatta di Spagna 85 (te¬ 
lefono 6.">907). Corsi accelerati, diurni, serali. 
>qni tipo iti stuoia 


IL SHIO Di MODI B ^tam 

VIA NOMENTANA N 31-33 per Uomo, Sigaora, Ragazzi 
(Vicino Porta Pia) Vestili pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prozìi tono I più vantaggiosi di Roma 

tiiiiiiiiiiiiiimiiiiMtiiiiiiiitiiiiitmiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiitiiiiii» 

^^H^^^TOSSl/CATARIRI 

MALI DI GOLA 


EUMMIMI 


1 


BERIE 1 II 


PILLOLE . PASTIOtlZ 


LJ 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

' PIETRO INGRAO 
Vi ce Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico UES1.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


PELLICCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5.000 . 7.500 . 10.000 

12.000 - 15.000 oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 




VIU OlnUlllLtl Ulltj ■'t il UUdiUIlllUUtllll • . ‘ 

ha guadagnato voti m alcune Città su .‘ t ' ,a "° f"r».m‘e anm.nxstra 

lia anello notevolmente indebolito le '' ce ' t'™’*, le d '- I * ■ « «* -L!-. J! _ ! X _ 

ss..isiifsa .5 «se sinistrati chiedono di abitare 

indebolimento il Fionte dell'U. Q. lo Su, [ a "lucone tarsiale ■ wuooo^»» winwerviiw W 

abbia leg'ntiato proprio in quelle e £, fn ‘? s,fss{ * promissoria ne approjxtle- __ _ _ __ 

citta cirl Me/zogioi no elle il 2 giugno rfb .’ e ber . neLar ' fl discredito siili onero |_ ( ( I !• Hfi ■ fll 

rvcv.uu) dato ad e.sso un maggior l.U- ^'cnxa demo, raheo. fi I p fi MI (j I |T| 3 VJ 23 

mìcio eli voti. Ad ogni nodo — cs- ff Blocco del Popolo non pud chiedere J411 UIMUI J4111 «41 J 

sei va Togliatti — il qualunquismo li- ,a collaborazione se non alte forte demo w w 

inane un fenomeno di una certa gra- craiiche e repubbiicane. La sua fedeltà al nilranle ls n((ltc (r ,, ,| l0 e ,| 20 Mln . L L. PP. ed «ll'Ibtituto Ca«r Po- 

Vità. Ls-so incoi pora ne a .uà prò- mandato degl, eiettori non gl, permette d, ,, , frfrc ha 5ubìlo l|na drc,cerasa .1. polari questa soluzione, ma non si è mai 

paga nel a tutti i pwalbUI notivi d Prendere ni consideratone soluston, d, d »- hn |Iuc n|Mri A|lc orc dl „, , h irn nint . Udati di un palmo oltre le solite prò- 
malcontento, non importa . e l l ua ^ . • ,. . . . Una l’acqua era see«n a ni 10.63 Inoltre mt-'e. Ancora una rolla il temporali- 

sciupi e conti additori tra di !o f 0 ? u ' ' - , ■ T, a Orto il fiume c tornalo pn-s'.i poco ha smosso il problema di Tormarancio, 

con tale piapagonda, de tutto slmile attenuane porrebbe l Am,noi,straziane del a| !ivcI!o oortua i ( .. S , presele che Unico risultato: le visite di prammatica, 

a quella scelta dal movi nento hi le- sotto In »;»««« * una cn - qiIjll( ., lc BÌorno Ia situazione -arà Ino so!,,, bi-ogna dirlo, se Megl.ato: lo 

tlano m Germama ai suoi in,/m tende , permanente che ne indebolirebbe lezio- ,, app( ! rtlll((1 no h rma | Ì7/n , a impremlitore dei lavori per la costruzìo 

a conquistarsi^ una vasta ba,o di ne-fon ebbe to. stessi nella necessità d, £ { '/ purf . |n ulnilizìonr (lf i| c popolaz.on. ne degl, alberghi. Questi si era da lungo 
massa. . r . , ■ ’J j tP°POio eondt-tonalo a co |pj( e dnirallurione non migliora co- tempo disinteressato delta cosa, aveva 

A . a'tVfr/ 3 ,r i ,S nda J^ f -i nnn Jtt" * C *it t arlf cipazio- me sate |,|, e augurabile, malgrado l'intc- piantato lì gli edifici esternamente com- 
moe aticbe debbono reagire, sia non .ir «Il alle responsabilità e una posi- rMSanipnt0 organizzazioni assisten- pioti, ma senza tramezzature e senza in- 

le-spingendo lontano da, sé: i giovani Clone polemica che equivarrebbe, d, fatto, ziali c dpi parJili V, sinistra. Da Tor- fissi e ora. visto che la cosa sembrava 

c.x fn.sCiMi in buona fed che i. bbo- al pjssaagio nell altro campo, fu ooni ca- , nara „ t .; 0> pPr esempio, ti giunge min cominciasse a camminare, ih precipita», 

"° n " ta,1 ., a ^ renderebbe d, rii, a poco fatalmente lettc>ra ron ,' rnl . n , c serrata critica ni c con 2 autocarri si è portato ria il ma- 

" a . lt‘i ' n^crafica -iia seg iendo necessario una nuota consultazione de- |- operato ,| c | Ie Autorità e una propo-ta che feriale accantonato per completare i la- 
una coaseguente pò litica ,CMtrut‘lva ad accentuare la sfiducia me- , np ‘ ri<B <(i essfrc a ,, oltata . \ E » unut „ sori ». - 


pai t'colai mente indicativo clic tale aancttnamcnte il gioco d ehi. spedando 
indebolimento il F.onte dell'U. Q. lo Su, ' a Pre,ar„tà di una soluz-one parlale 
abbia ieg'.stiato proprio in quelle e A frct ? stesso proitisona ne approjitte- 
eitta drl Mezzogiorno elle il 2 giugno r ^ er . t rl ‘ arr . 1 discredito sull intero 
avevano dato ad e.sso un maggior Mi- sistema democratico. 

iliciO di voti. Ad ogni nodo — CS- H Blocco del Popolo non può chiedere 
.sei va Togliatti — il qualunquismo il- ,a collaborazione se non alte forse demo 
mane un fenomeno di una certa gra- erotiche e repubblicane. La sua fedeltà al 


lo affisar ■*.*? a sskj: r^.' 2 -Rfc.-r tsz 

3K*JH?S ,JJ ! t irsi ra "SS Convocazioni di parlilo 

v ZcTVuinTZ r,v..-x“ t: ìs? u ssì/z.Se zxrz. » 

? n '“Il,,, ,e giustamente sottolinealo, dt un sempti- rute cercarsi un rifugio qual-iasi Gli slnlinti tmivmitiri comunisti iscritti 

blcini Che sono posti d Ila tu. .io ce problema di assegnazione di altribusio- «Un provvedimento railiiale s'impone, al 1. anno :a lederaiione alle ore 17. L’Bicio 
»" C «n= a i.« d n U1 ^mnnl°r!)f C 'rooli a ?H Siamo pronti, in anni caso, a discutere né si chiede l'impossibile, basii pensare giovanile. 1 

r ?« nV)i™! 1 di un Programma comune. che proprio nella liriiinn/n ih-Ila borpa- Sei. Montmrda Vecchi# - Alle ore 19,30 

°f Si tratta però, noi crediamo, di rcaliz• ta sorgono, in buona pn-izionr e quasi in via Maurizio Quadrio 18. riunione stfior- 

ì'tlm -, a lr „ un r-i ,ii,‘ zarr ,l mandato che il corpo elettorale ha completi, tre enormi edifici costruiti per dinaria dei comitati di ceilnll. e del coni- 

ìll n n .^,, i.iPnfl sI a<lda,a “ ‘ 01 c0,nr a noi ' di dar ‘ cioi ol '^c qual, alberghi di massa dellT. 42. lato d. sezione al completo, 

vorrebbero ndtinc la nostra eco'io- ( - a "‘piduglto un ammalisi,oziate capace di Più volte si è prospettato al Comune, al Tuffi gli additti stampa di Setione passino 


mia a quella di un nasse semi-colo- ■ n .. . . . . 

male. 

Come noi non possiamo peimet- GL'INTERROGATORI SONO FINITI 
tei e. afferma il compagno Tos’mtti > i — 

t-iie Ti leste diventi una nuova Mal- 1 n i(AnA . A iimoniianin 
ta od una nuova Gibilterra, cesi non L6 000™ UBlfllUlliriB*, 
possiamo permettere che la nostra , ,. ..,,7..,,., 

industria venga asservita da "ruppi cA4*AIìHa Da! laotplfll Ir 
capitalistici stranieri, perdendo una aCvUIlUU i UIIflMI 1111 «Il • 
propria prospettiva di sviluppo eeo- 


GL'INTERROGATOBI SONO FINITI /~T gl m • 

— f cInflazione 

M* “«pere umanitarie,, ^uàteluen 


dine 1 compagn! Dozza, Laj. Coras- missione di personale militare corrisponda qqqj m) g.d.L., pimi Eig#ili#o 1. 

sori. Bolognesi. Schiappini, Albe-gan- ULTIME DI SPORT a,, e esigerne piu oolte da ogni j arte ComiHto dirdtivo Smd Metallurgici ore 17 

ti. I.ongo. Negarville e Giuliano _ riaffermate d una riforma della huro- 0 GGI, Yicol# Margina 11-b 

Pajetta. »•«. crasi». Comitato direttivo Sindacalo autisti pubbli* 

Il compagno Longo ha portato il suo f (A f AiOf S0VI6IKI ,, P ro *P*U a ' P n ‘ ul ‘ a ; ,r ° scottante ri ore 

conti Ibuto alla discussione trattando 1 problema d ordine sindacale: la minac- oGC j ALL'AULA MAGNA ISTITUTO TECNICO 

la questione dei Cons'gli di gestione --11, t*A ralmlìra iflbmATÌlWial» d ‘ ^fiocamente, delle possibilità di . DDCA DEGLI ABRUZZ'-. Yia Folaitro: 
Beli ne ha precisato la funzione e le nella ICU, lOIIDI v IIIIVIIIOAIVHHIC carriera del personale cioile e de/lt ao- TaUi 9U iasegouti non di molo che non 

caratteristiche e nello stesso tempo I > A r > , r . T <»n i ««-«niTTMinoo , Wa ", P roblema . ( or * e ,P ,u f rar> J. mno itati nominati per il corrente anno sco¬ 
lla dimostralo Timoortanza che -^st FAR1UI, 2U — L. organizzazione e d indole politico: e dot I inflazione di ... 17 


1 calciatori sovietici 


Esami universitari 


nimi stà del 10 novembre ha cornet¬ 
to il compagno Negarville. prenden¬ 
do fa paiola dopo Longo. Egli ne ha 
»'levato i fattori soggettivi: l’utihz- 
razione dell’espci icr.za Os-.tiva c ne- 
gat va del 2 giugno, ta combattività 
e Io spirito costruttivo del Partito 
U miglioramento delle organizzazioni 
dei Partito ste^o. mettendoli ,n rap¬ 
porto a fattori oggettivi di esso: il 
logorio di alcuni partiti che :1 2 g>u- 
gno in v rtù di una determinata si¬ 
tuazione politica avevano racco'to una 
laica messe df suffragi. »a lotta de 
comun.sti contro il carovita e l'u o- 
ne del compagno Togliatti a Bel¬ 
gi ado 

Dopo 1 intervento di Giultano Pajet- 
ta. l'ultimo iscritto a parlare. Scoe- 
cmiarro ru-umr i termini della di- 
scu-Mone Egli nota anzitutto che nes¬ 
sun rilievo di carattere generale è 
sfato fatto dai comoagnì nel corso 
del dibattimento e che quindi il pro¬ 
getto di massima presentato con la 
relazione deve intendersi approvato 

Scoccimarro mette in guardia in¬ 
fine i compagni contro l'abitudine di 
attendere la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi dall'intervento dei ministri co¬ 
munisti al governo. II difetto d'ini- 
ziativa da parte dei compagni — ri- 
levj Scocciniarro — è un elemento 
negativo che potrebbe pregiudicare, 
se non verrà eliminato in tempo, la 
realizzazione del nuovo corso che 
dovrà segnare Finir’o di una poli¬ 
tica economica attuata nclFinteresse 
della nazione e non dt alcuni gruppi 
dì speculatori 


Teatri - Cinema - Radio 


i 


jCO.M'RIIPIFJIij 

' SPAZIO SPRECATO. - * Quel che oa 
detto a Giannini ». ,Così Intitola il suo 
fonde « Risorgimento Liberale ». F. poi 
un altro titolo: • Tutti i partiti fuorché 
il favciifa ». Cera bisogno che Panfilo 
Gent.le scnoesse il fondo? .Von ba'fatra 
mettere il secondo titolo sotto al primo? 

ORIZZONTI RITROVATI. - Succi 
crttionli, dal 25 c. m.. per il giornali¬ 
smo italiano. < ìl Quotidiano > informa 
infatti, che Ttstituto internazionale « Pro 
Dto » inaugurerà una scuola di Giorna¬ 
lismo nella quale, oltre alle materie col¬ 
turali, si insegnerà la differenza tra 
« giornalismo ideologico » * « giornalismo 
torrente », nonchi * la metodologia della 
propagxnda * e « la metodologia deli"apro 
statato Radio-Cinema ». 

/ corsi dureranno d--; inni. Al termi 
ma dti quali Igino Giordani e Giulio Jn- 
meotti perderanno il posto. Ammenoché 
i«nn »i affrettino ad iscrioenl al corsi 
mddatt-. 


"le vìe del peccato „ 

Qiunj', si fc» I» t>»s*«ia di nproBfttvrsi 
03 grinih sottr»»o di paiblito coi no film 
ih» ne mitiIi e solletichi gli ittioli iniffl*- 
Ir- hi. si fc» speno. cce gmsto coatr*pp»sso. 
sa fi*sco totale. K' questo il c»so occorso al 
regista tnorgìo P*itio» ebe ’oitiimeote ha 
'«a • Le vie d-l peccato ala'tetla!»» te**e 
di volgare crollino, aalaaeo’e coiaen* da 
usa (rana da ronaaio • a Inaetti ». La po¬ 
terla dei notivi. la pcKhetra della reeilatios* 
e la nullità delia regia faano di gapsto Eia 
.3 prodotto (rascaaeate di«gast»>» eie. pia,to¬ 
lto che presentire al Festivai di Caoies corse 
e «*ito latto, «i sarebbe dovuta vietare per 
■ •■orili,» e indegaita artistica 

a ». 

*'7iivìi da quelle .. muraglie „ 

P.e • peni previ » di Sta» Ilare! ed Oliver 
Rardv. ano dei galli credo tacesse parta di 
ci Ium« aetragq’8. tra i pnai uterpretati 
dall» coppia. • Fcori da gaelle... maraglie » 
a.,3 à qamdi oa vero t proprio Sin » forse 
per qc*s,« la • resa • ronca e di gni l»*fi 
«epe* ore a gcella delle colte pellicole « Lai- 
rel-Rardv • di receste prcdnrioae (otfct per- 
rfcà. cel breve teepo di poco piò di in or» si 
«disegnano tati* le • gajs » del Uro repertorio, 
•s r.;--s» delle quii «i psfc dire «ia «tato 
»oeres«i«iBf*te eostriito i* Eia dt ooraale 
dorata. 

_ Vie» 

Tir «stilati a ai tana di tyaxia riatta»» a 
deaaai la raceanoaa «allo pnaa io - D bar¬ 
ili» |«ìilamo - di Meliirt alla Arti. , 

TEATRI 

- ADRIANO: Le chiavi del paradisa eoa i». Peci 

— AITI: ora 21 : « (I borgfces- ^calila#»* » 
di Molière — ELUtO- ore 21- « Delitto » ca¬ 
stigo » coap. Morelli-Steppa - TALLI- eoap. 
(triadi Spettaceli Scarta-, ora 15.S0, I8.S0- 
• Oggi sciopero 1* • 

VARIETÀ* 

AllAMXA: coap. Taltatiii-Dal Dica; (allo 
scherno: • La gra odo p ioggia — Al EX A CO¬ 
SMO: riposo — JOTWlllI: varietà «al jo oc he» 
no: • L tome ia grigio » — ORCO RAZIONALE 
TMV1: 2 operi, ora 16.80. 20.30 - UU 
UMJLRT0: varietà • 41»: « la doiaa fag¬ 
iana» ». 

CINEMA 

Ac|a«ria: Fitìio. lobo aio — Allo: I 
tali del denerw - Adrian: la rilavi del 

paradiao tm tl-Toch — Al turi; U tor rara 


di FraRlestein — Aahuciatori; Noa tradirai 
eoa me — Amila: Carro faalasaa e doc. 

— Astra; La gr-nde pioggia — Attilliti: 
(gaffa ocra — Aigastas: Le tre sorelle —■ 
Aulii a: L'idolo delle folle — Beraiai: I! 
Nmdito — Brancaccio. Ij sijnora Minivcr — 
Capruica: Gli amori dì Snianna — Ciiestar: I 
vendicaton — teatrali: .li cfce con tornano 

— CIsdie: Partita d auardo — Cela di Ricuse 
La donna fantaiaa — Calcila II signore re¬ 
sta a primo — Colosseo. Da- lettere anonime 

— Corso: Faoti'ia - Delle Follie I Lojds 
di Loodra e «ett Ineoa — Delle Terrazae: Il 
terrore di Fraalcstem — Delle Titfene. Noa 
tradirai cns ee — Otri» fcom" d»l Mg»r 

— Exceliier: Sema peccato — Filmino: La 


IMMINENTE all’ 

ADRIANO 



MASON 

LOCKWOOD 


RADIO 


CV rvwv- 

_f 4 . 


k » 4 


in^ r 


RETE ROSSA (420 S) — 

- 13.10: blu. delFSOO 
tetto Zaccberi — 15.10: 

— 18.S0: Il teatro dei 
ta vaca del lavoratori - 
di oocletà » - 21.20: 
22J0: Mosldsti Italia ai 
46. 


Ora 11.30: Ritmi 
- 11,35 Qaia 
Orcbeatra Ferrari 
piccali — 19.90: 

- 21.05: • Giochi 
• Radunai • — 

— 23.10: 8«Ug 


-I -I b 
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RETE AZZLRCl (3LC.9) - Ora 13.15: 
Me,; «per. - 13.15- Orci Cetra - 14 
25: Mo*. rii fonica — 17.81: Tnemisv 
io cnllegan. eoa II Radinceatra 6 Uooca 
— 20.35- Orch Tifale — 21.05- « Aadrei 
riènìer • di Giordano fedi» Inangr ). 
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Ci giunge notizia che tutti i 
dipendenti dello Stato, hanno di¬ 
ritto ad una riduzione del 10 per 
cento per acquisti scarpe di ogni 
tipo. La calzoleria addetta a tale 
vendila è la ditta Cimarelli, in 
Piazza Sonnino, 41 (Trastevere). 
Alla quale sono stati assegnati 
alcuni blocchi di scarpe invernali 
in pelle per bambini, da vender¬ 
si ai prezzo di lire seicento. 
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in giornali in Federazione a ritirare il nuovo 

■ " ~ — — numero di « Vie Nuove •. 

/mm _ _ I compagni ilndtaii midi deqli istituii Te- 

\ § gm '/gg ag gq mmg> staccio. Mamiani. Alherlelli Galilei. Catonr. 

p a V, n cì e i compagni attivisti: Camarda S.. 
. - - »» g m l'olaqrnssi G., Scudder G.. Ccrletti. OIit» E- 

ntonatciuca •* Si* r “ ,0 “ ,Ue ore 18 -. Si P " £U d : ooa 

man, « re, 

- -, . ,, —, _ Gli Insegnanti elementari socialisti, corna¬ 

si Min. ae'la C3u©rrs? niiti • simpatimntj tono invitati allo ore 17 

. 1 in via Banco di S. Spirito 42 per discuterò 
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1 V IMPERMEABILI 
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YIA FRATTINA N* 22 


IMNCn ■ Stilili - HE - MODERNISSIMO 

DA OGGI 

£a Signora Miniver 

con GREER GARSON 

~ Premio « OSCAR « per la più grande interpretazione 
E’ un colosso della METRO GOLDWYN MAYER 
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VASARI 


• III III! siili 1*1 tilt (III Il mi,,, 1,1 II, SI ... 

ANNUNZI SANITAR £ 
Doli. THEODOR IANZ p ro |. UE HERM/IKIH’’. 

VENEREE . PELLE ' 

(fer. ore 8-20 . (est ore 8-13) SPECIAIISTA VFIlFrPP PpHp 

Via Cola di Rienzo 152 . Tei. 34-501 » rLt ' IALIi > TA fCIICICC reirC 

A P s-12-1945 - a. 63 391 Orario 0-13, 16-19 Festivi 10-12 

-—--VIA PRINCIPE AMEDEO N 2 

llnfl Alfunrln Ofimm (angolo Via Viminale, presso Stazione) 


VENEREE . PELLE 
(fer. ore B-20 . test ore 8-13) 

Via Cola di Rienzo 152 . Tel. 34-501 
A P 8-12-1945 - o. 63 391 

Doti. Alfredo Slrom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Corso Umberto IM 
Telel. Si-929 . Ore 8-20 . festivi 0-li 

A P 12-12-1945 o 93 815 

“ Doti. LI VIRGHI 

Specialista lo urologia (malattie ge- 
nlto-urlnarle . Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 . Tel. 361-04? 
A P 20-11-1945 a 52 925 

DoiTyanko PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p tnt. 3ore8-ll; 14- 1S 
A. P. 20-11-1945 - n. 52.920 


A. P 13-12-1943 a 53695 


Doti. DAVID STR0M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 152 • 
Telel 34 Hi . Ore 8-20 . festivo a 
A P. 8-12-1945 a. 53.191 

Dr. P. MONACÒ 

VENEREE . PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Salaria. 72 (Piazza Fiume) ut 4 
Telef 862-960 - Ore 8-21 fest. 0-11 

A P. 1105» del 15-2-48 . Roma 


mimico. La nostra politica senza ca- Con l'adito» di oggi sono finiti gli inter- . !" *T 1 0 V »" r 

dere m pericolosi nazionalismi lieve rogatori dei 46 impalati presenti. Di maggior Recentemente ti 000 ufficiali effettivi importanti prohltmi di cilegom 

tendere a Tar si che Citali* nacqui- rilievo h stato gnello d, Benito Pollaslrini. *>**• collocali nella riserva, gara,,- Anlolerrotranvien. 1 interrellulare. al com- 

fti al piu presto la propria completa figlio del «generale.. Dopo aver protestato *»M a imo specole Ira lamento economi- m». alle ore 17 .n Federazione. 

indipendenza ed acquisti economica- lonlro il nomignolo con il quale era conosciate, co: corresponsione degli assegni per due «Ulti pubblici: I intercellulare del lume 

niente e politicamente .1 posto che le negli ambienti romani, di «macellaio nero», a nni. e dei quattro quinti per un mini- pari alle ore 9 e quello del turno dispari 

spetta m Europa e ne] mondo. ha aramelo di aver somministralo aoftnnlo «« ire anni e fino al collocamento m alle oro li-30. in Federazione. 

Ma per far si che questa politica abbondanti dori di ceffoni. Mai egli osò aste riposo. 
ci realizzi, è necessario che ;1 no- di Terrò, o guanti ferrati contro i detenuti. Ura.un provvedimento legislativo e sta- 0t*C2l7ifin0 

stro paitito diventi uno strumento come si snstvne daUTccus». lo predisposto — e lo Stalo laguore se UUIIw CI Oflt-IUIIC 

sompie più attivo ed operante nella F.' vero che non sempre fa merce seqne- ,,a * particolarmente interessato — per venerdì alle ore 19.30 i«; tutte le 

Vita del Paese, è necessario che mi- «trata venne restituita agli interessati. I istituzione dun ruolo speciale rii rii- sedl della Giunta Rionale del Blocco 

pilori ancora la sua organizzazione • Era tanto umanitaria l'opera di repressione p ?., . /, '' ,n ' della Guerra; ruolo cui p 0 p 0 i 0 sar à tenuta da orato-n del 

c la sua attività quotidiana. rfc» svolgerà la guardia armata — ha agginnto affluirebbe una notevole aliquota rii que- gi occo un3 .conversazione sul tema: 

La prossima Conferenza Nazionale Pollastnni. figlio — che ci In persino un ge- ufficiati i quali ricoprirebbero nella t e | ez; j or ,j amnvnistrative e la co- 

d'Orgamzz.azione — conclude com- nitore, i! quale ri pregi di trattener# ancora burocrazia ministeriale un grado corri- s tjt U zlone delta Giunta Capitolina ». 
pagno Togliatti — è chiamata ap- un giorno il figlio a Palazzo Braschi. per sponrirnle a quello ricoperto nell b.sercilo qjj ora ^ or j s ono pregati di passare 
punto a discutere a fondo e a dare . moralizzarlo •. A quale scopo? Per uhlirrare Ir, qual- a u e jg j n v j a Banco di S. Spirito 42. 

una giusta soluz.ione a questi impor- Le dichiarazioni dell imputato hanno proto- che modo del personale che comunque p er prendere accordi. 

tallii, vitali ptobleml interni del no- calo piu volte l'ilarità del pubblico e com- oa stipendialo? Quanto possano rendere -■ . . 

stro partito. m»nli ironici dai banchi della parlo civile. elementi nuovi del mestiere è cosa mila a^». _ . _ g _ . _ g • 

Dopo l’intervento del compagno Oggi «i inizierà la sfilata delle parti lese, quale osiamo formulare le nostre riserve. ■f|ll|IIA|V| SIIIQQCflil 

Togliatti prendono Io parola .reff'or- 1 d altra parie non ri sembra che l’im- w 


IL 


missione dt personale militare corrisponda qq G j mg C.d.L.. piana Esquiliao 1. 
alle esigenze più oolte da ogni [arte Comitato direriivo Sind Metallurgici ore 17 

riaffermate d una riforma della huro- q GG j Vicolo Margina 11-b 

crazim. Cosilito dirittivo Siod*c«lo autisti puNbh- 

61 prospetta . poi uti altro scottiate r j orc \7 

problema dordine sindacale: la minac- oGGI ALL'AULA MAGNA ISTITUTO TECNICO 


1 aifli.v 1 a 1 . 111 c c iiciiu MCMU iviupu «in T ’iìnzanizzavinop “ j-. j , , /•.. - . «ono «Tati nominali per u correrne anno sco¬ 

lla dimostrato l’importanza che e.-.si PARIGI, 20 — L organizzazione e j indole politico: e etoe I inflazione di | 15)IC0 . ore 17 . 

a^umono per la realizzazione de] calcistica delTURSS ha chiesto la forze monarchiche in un ministero t he _ 

nuovo corso dt politica economica, ed affiliazione alla F.I.F.A., la Fede- r«r, f retto da un repubblicano di in- ^ . . •, ; 

lia rilevato la necessità «Iella crea- razione internazionale che raggrup- dubbia fede. . CjSaiTII Universitari 

/ione di un superiore organ-snro di nn i„ FeHer» 7 inni rii foot-balt di , s ‘ anl ° tuttavia sicuri che lori, rac- 

coordinamento dei Consigli di ges.lo- P Q ., e ., eder lon , 1 1 chinetti sapra sventare la manovra del- Il 2 dicembre Docenti Universitari 

sic. del quale dovrebbero entrare a tutlc 11 mondo. L UKbis Sara cos h 5 . y td eot , are che nel suo l/irzi-1 riprenderanno in Via del Nazareno 1.1 

far parte j rappresentanti padronali presente ai prossimi campionati stero si determini una situazione di gra- la preparazione agli esami di feb- 

e quelli della C.G.I L. mondiali. oe tensione fra il personale. braio. (42.488). 

Un'analisi dei fattori che iranno __ 

contribuito al successo elettorale co- !■ ---« 1 ■ .. . 1 —■ ■■* »■ ■ 1 ■ '■ ~ " -.I l 


I taverna dei sette peccati — Galleria: ta chiavi 
del Paradiso — diali* Cositi: ta consegnare 
di cn bacio — Iaporialo: Gli amori di Scsansa 
— Iadaao: Figlio, figlio aio — Italia: Strada 


A RATE SENZA ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 

VIA ADDA 5 


aae«tra — La Ftaìco: La grand# pioggia — 
Murili: Noi «iamo le colonie — Murai: 
La granfe pioggia — MNtniniai: sala A: 
Gli inasti del sogno: «ala B: ta signora Mm- 
a. ver — Essati»*: Occhi nella «otte — 
Oducaltfci: Fcori da q selle maraglio eoa 
>:i3 Lasre! e Oliver Hardv — (Hhspia: Fiori 
•fa qcelio muraglie con Stia Laurei e Oliver 
Hardy — Oddi: 5e mi vani sposimi — Oda- 
icalcki: La «pia di Danasco — Ottavi***: Lo 
«crigno dei s<*gai — Palmi: Norie d’avTatnra 
Fallibili: Non tradirli eoa me - Parioii: Ta- 
rietà - Plaietaria: 11 carnevale di Cfcailot t cù- 
sesport * PahL Margherita: Marisai allegri e 
Qsinnstta: Faatasia — Keyisa Capttaao dì 
venterà — In: La yranoe pionia — filiti: 
.vrenat* a Talirchiara — Rivali: ara 16. 18 
e 45. 21 35 TefefAM <0^ U chiavi del 
Paradiso con G. Peci — Rtai: Il leoaa di 
Damasca e doc. — Rasa: La doaaa e li cow-boy 
e seri. lacon - S Ippslita: 1 piosieri iella 
Salaria: Ispettore Targa * Spnsiaaod stiaotte 
— Salila Marahtrifa. Pa«n da quella aera 
ghe con Staa laurei Oliver Bardy — Sa» 
rlli*: Sai Giovaaai decollata a Petra-sa — 
Spludora: Il haudita a doc. — Sncrdacma 
Le vie del peccato — Taltir**: La grand» 
pioggia — Trìaata. Pria» arai — Trititi 
feme Rofiiascn frossé Turala: ta gran 
de pioggia — III Aprilo- Ritorno ni nido. 


PRESTITO. DELLA 
RICOSTRUZIONE 

REDIMIBILE 3,50 \ 

PREZZO DI EMISSIONE L. 97,50 

RIMBORSO PER ESTRAZIONI ANNUALI 

OFFRE 

un investimento sicuro ai vostri risparmi 

A' 

» » v ; 

» t 

V 

la ripresa della vita economica del paese 

* » 

,È ESENTE 

dalla istituenda imposta straordinaria sul patrimonio 

da ogni imposta reale presente e futura 
dalla imposta di successione 

dalla imposta di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 


Potrete sottoscrivere dal 20 NOVEMBRE 

presso le banche e gli istituti di previdenza e di assicurazione 
le casse di risparmio e gli uffici postali e gli agenti di cambio 































